
Nasce a Bologna nel 1988 per volontà dell’imprenditore e filantropo
Marino Golinelli.

La Fondazione è divenuta oggi una holding filantropica tra le più
innovative in Italia, riconosciuta per la capacità di integrare formazione,
cultura, ricerca e impresa sociale in un ecosistema coerente e
multidisciplinare. Con i suoi 14.000 metri quadrati, l’Opificio si configura
come una fucina di attività di formazione nelle discipline STEAM, a
partire dalla più tenera età fino all’incubazione e accelerazione di
giovani imprese innovative.               
Dalla sua inaugurazione, Opificio Golinelli ha ospitato centinaia di
eventi, realizzati in collaborazione con partner locali, nazionali e
internazionali, accogliendo oltre un milione di persone. Nei suoi primi
dieci anni di vita ha investito 23 milioni di euro di risorse interne in
progetti, che hanno generato un volume di attività pari al doppio, circa 46
milioni di euro.



Ha coinvolto nelle proprie attività educative e formative, una media, ogni
anno, di 100.000 studenti e 20.000 insegnanti. Questi ultimi costituiscono
una community permanente di oltre 30.000 docenti, un capitale umano e
culturale che cresce insieme alla città di Bologna. 
Negli ultimi sei anni, G-Factor ha valutato più di 1.000 startup (60
accelerate in sette programmi verticali e 24 partecipate direttamente); ha
collaborato con oltre 150 partner industriali, culturali e istituzionali a
livello nazionale e internazionale. 

Fondazione Golinelli è attualmente presente in 12 regioni italiane, con
molteplici progettualità attive.

La Fondazione ha ideato e prodotto dal 2009 ad oggi oltre 15 mostre
originali a Bologna e in tutta Italia. Oggi ospita la Collezione Marino
Golinelli, che con oltre 800 opere provenienti da tutto il mondo è una delle
più̀  importanti collezioni di arte contemporanea europee.      
   
Il 2025 è il decimo anno dall'inaugurazione di Opificio Golinelli, da cui sono
passate quasi un milione di persone. 



Marino Golinelli (1920-2022)

«Non abbiate paura del futuro»

 Imprenditore, filantropo, ricercatore, amante delle arti,
Golinelli credeva che la conoscenza fosse il fondamento di
ogni progresso umano. Fin dall’inizio della sua carriera, ha
sposato l’idea che il binomio tra scienze e arti fosse ispirazione
per arrivare a una visione olistica della cultura, capace di dare
una risposta ai perché della nostra vita. In quest’ottica, nel
1988 diede vita alla Fondazione che porta il suo nome, con
l’obiettivo di promuovere l’educazione e la formazione,
diffondere la cultura scientifica, e favorire la crescita
intellettuale, responsabile ed etica delle/dei giovani.


